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A. VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA 

 

A.1. Generalità  

La presente relazione tratta il dimensionamento di una rete di fognatura bianca 

di un’area destinata ad insediamento commerciale, nonché la valutazione di 

compatibilità idraulica ai sensi del D.G.R.V. N° 2948/09.  

E’ da precisare che la relazione accompagna una modifica dello strumento 

urbanistico con la procedura cosiddetta “dell’accordo pubblico – privato” nel quale 

non vi è una determinazione degli immobili nella loro consistenza e dislocazione 

motivo per il quale di questi se ne considera il loro massimo sviluppo in pianta il che 

è a favore della sicurezza. 

L’intervento in progetto, è previsto in Comune di Castelfranco Veneto 

(Provincia di Treviso) via dei Faggi, e interessa una superficie di 14566 m2. 

La realizzazione delle opere in progetto, va ad aumentare il coefficiente di 

deflusso in un’area destinata a insediamento commerciale e verde e quindi i volumi 

d’acqua che confluiscono nei collettori naturali privati e pubblici: nasce quindi 

l’esigenza di laminare le portate generate dalla pioggia con opportuni manufatti.  

La soluzione prevista è la realizzazione di un bacino di accumulo in grado di 

modulare nel tempo le portate generate dall’evento di pioggia intenso accompagnato 

da un sistema di drenaggio nel rispetto dell’allegato “A” della DGRV 2948/09. 

Il criterio di dimensionamento è quello dell’invarianza idraulica il quale prevede 

che l’intervento proposto non vada ad aumentare il rischio idraulico rispetto allo stato 

attuale. 

Scopo dello studio è l’individuazione delle variazioni all’assetto idrogeologico 

esistente conseguenti alla realizzazione dell’insediamento commerciale, con 

l’obiettivo di introdurre misure compensative e accorgimenti tecnici necessari ad 

evitare l’aggravio delle condizioni idrauliche dell’area.   

Il progetto prevede la nuova edificazione di due edifici commerciali; attualmente 

la zona è utilizzata in parte come area verde privata ed in parte a deposito all’aperto 

di materiali per l’edilizia. Ad oggi, la gran parte delle acque meteoriche sono disperse 
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sul terreno e la restante sono raccolte e su condotte superficiali e convogliate nella 

rete idrica costituita da condotte di calcestruzzo. 

L’area in esame è stata oggetto di uno studio idraulico avente lo scopo di introdurre 

interventi sulla rete idrica atti risolvere problemi di allagamento in una zona a nord. 

Dal punto di vista geologico il terreno interessato dall’urbanizzazione è costituito 

da un materasso alluvionale di grande potenza nel quale si succedono 

prevalentemente strati di sabbie limose, argille sabbiose e di sabbia ghiaiosa di 

spessori variabili e di densità variabile. 

La capacità di filtrazione degli strati superficiali, fino a 2 m, sono scarse per le 

caratteristiche granulometriche del terreno (argille sabbiose) mentre è buona a 

partire da 2 m di profondità per la presenza di sabbia e ghiaia.  

Sul punto vedasi l’estratto della relazione geologica nell’allegato “A”. 

La rete idraulica ricettrice e le fognature nell’area d’intervento sono 

rappresentate nella tavola n. 7 allegata alla presente relazione. 

Per quel che riguarda il punto di scarico delle acque questo è rappresentato da 

una condotta interrata di calcestruzzo che è stata oggetto di uno studio di più esteso 

ambito di intervento che è stato predisposto per la soluzione di problemi di 

allagamento in zona posta a nord della SS Postumia. 

 

A.2. Equazione di possibilità pluviometrica 

Si sono presi in considerazione i dati relativi, sia alle piogge brevi ed intense sia 

a quelle orarie, registrate nella stazione meteo di Castelfranco Veneto e si è 

applicata l’equazione di possibilità pluviometrica di seguito riportata. 

Per l’opera in studio, è stato impostato un tempo di ritorno Tr  pari a 50 anni. 

Mediante un’opportuna elaborazione dei dati storici, è stata ottenuta l’equazione 

di possibilità pluviometrica per durate di pioggia superiori l’ora: 

 ℎ = 𝑎𝑎⋅𝑡𝑡
(𝑡𝑡+𝑏𝑏)𝑐𝑐

   

dove:  a =  32,7 sono delle costanti determinate 
nell’elaborazione dei dati di pioggia; 
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  b =  11,6 

  c =    0,797 

- h                   è l’altezza di pioggia espressa in mm; 

- t                    è il tempo [min]. 

Per direttive regionali e del Consorzio di Bonifica Piave, il volume d’invaso deve 

avere una capacità tale che vi sia un’invarianza idraulica rispetto allo stato attuale; il 

deflusso ammesso è di 10 l/(s • ha). 

 

A.3. Stato di fatto e stato di progetto 

Allo stato attuale l’area in oggetto, per una superficie di 14566 m2, è utilizzata 

come verde coltivato e per una parte a deposito di materiale per l’edilizia. La  

variante allo strumento urbanistico prevede la realizzazione di un una superficie 

coperta ed impermeabile complessiva di 329 m², mentre si prevede la 

pavimentazione delle strade e marciapiedi con asfalto per una superficie di 1002 m² 

e a verde 1635 m². I parcheggi con masselli drenanti hanno una superfice 4180 m², i 

marciapiedi hanno un’estensione di 391 m². Per i parcheggi drenanti con spazio 

interposto fra le mattonelle (posate su materasso di ghiaino di 10 cm) di 2 cm si è 

considerato un φ=0,4 essendo da studi specifici risultato che il drenaggio anche per 

piogge intense è pressoché prossimo a 100% (Pilotti – Tomirotti , Drenanti, vol. 3, 

Università di Brescia – Assobeton, 2011). 

Il coefficiente di deflusso medio ponderale della situazione attuale (terreno a 

verde) è φ =0,103. 

 

A.4. Dimensionamento della rete d’invaso 

L’acqua che cade sull’ara interessata dalle strade, dai parcheggi, dai marciapiedi, 

dall’area a giardino e dalla zona di carico e scarico degli automezzi viene convogliata 

a mezzo di caditoie in condotte di calcestruzzo del diametri di 1 m che funge da 

bacino di laminazione. Il controllo della portata di deflusso avviene attraverso il 

manufatto di restituzione (MDR); l’area sopra descritta ha una superficie di 14569 m². 
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La restante area costituita dalla copertura dell’edificio viene fatta defluire nei 

dreni. Il dimensionamento dei dreni viene esplicitato nel paragrafo successivo. Con 

tale configurazione di sistemazione idraulica vengono rispettate sia la DGRV 2948/09 

e le norme del PI art. 54 delle NTO punto 47 che prevedono che il drenaggio non 

ecceda il 50% del volume d’acqua. La scelta dei drenaggi della copertura trova 

motivo nel fatto che si tratta di acque sostanzialmente non inquinate (a meno del 

pulviscolo atmosferico) dall’attività antropica (spandimenti di autoveicoli ed altro) il 

che mette la falda superficiale al riparo da inquinanti e nel contempo conserva 

l’efficienza dei dreni. 

Essendo il terreno costituito, dopo i 2 m di profondità, da ghiaia e sabbia con un 

coefficiente di permeabilità medio alto 1·10-3 m/s si prevede di costruire cinque dreni 

aventi 2 metri di diametro ed una profondità di 5 m. Questi manufatti sono in grado di 

smaltire l’intera portata d’acqua proveniente dalla superficie impermeabilizzata 

afferente alle coperture; vedasi a tal proposito le curve di carico e di deflusso dei 

dreni. Il dimensionamento dei dreni viene esplicitato nel paragrafo successivo 

 

A.5. Dimensionamento del bacino di laminazione 

Il terreno attuale è utilizzato a verde coltivato e piazzale di deposito  e presenta 

un coefficiente di deflusso pari a φ =0,103 come sotto riportato 

 

𝜑𝜑�   =  
∑𝜑𝜑𝑖𝑖 ∙ 𝑠𝑠𝑖𝑖
∑ 𝑠𝑠𝑖𝑖

=  
1502

14569
= 0,103 

Tabella: Coefficiente di deflusso medio ponderale attuale assegnato all’area. 

Per la determinazione del volume d’acqua affluente alla bocca terminale dell’area 

soggetta a laminazione, si fa riferimento ai parametri di seguito riportati: 

terreno attuale A B AxB
destinazione sup. coeff. Defl
area a verde coltivato 10377 0.1 1038
area a pavimentazione asfaltata 3737 0.1 374 (*)
area a verde non coltivato 455 0.2 91

totale 14569 1502
(*) si impiega il coefficiente 0.1 di pertinenza del terreno coltivato in quanto 
tale area in passato non è stata soggetta a valutazione di compatibilità idraulica 

coeff. defl medio 0.103
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Tabella: Coefficiente di deflusso medio ponderale di progetto assegnato all’area. 

Coefficiente medio ponderato  

𝜑𝜑�   =  
∑𝜑𝜑𝑖𝑖 ∙ 𝑠𝑠𝑖𝑖
∑ 𝑠𝑠𝑖𝑖

=  
9195

14566
= 0,63 

Calcolato il coefficiente di deflusso medio ponderale, è possibile determinare, per 

una data altezza di pioggia, il volume d’acqua che si viene a creare in seguito della 

variazione superficiale del terreno. 

Con l’invaso è possibile a controllare i volumi di pioggia che vengono ad 

interessare l’area in questione, eseguendo un bilancio nel tempo della quantità 

d’acqua in ingresso e in uscita dalla rete. 

Il volume di invaso si ottiene moltiplicando la superfice impermeabilizzata per il 

coefficiente di - 700/m3·ha - dal che si ottiene: 

𝑉𝑉𝑖𝑖 =
9195 ⋅ 700

10000
= 644 𝑚𝑚3 

Per effetto del drenaggio (5 dreni da 2,00 m di raggio e  5,00 m di profondità) 

delle superfici delle coperture degli edifici (3288 m2) il volume da reperire con 

manufatti sul posto diventa: 

1)  superfice drenante coperture edifici: 3288 m2 < 50% del totale (5 dreni di 

progetto), 

2) sul totale della superfice impermeabilizzata di 9195 m2 pari al 35.9 % : 

100 ·
3288
9195

= 35,9 

destinazione tipologia superfice coef. Permabilità sup. impermeabile
area pavimentazione [m2] ɸ [m2]

coperture edifici guaine bituminose 3288 0.9 2959.2
strada di accesso conglom bituminoso 1002 0.9 901.8
parcheggi betonella ad alto dren. 4180 0.4 1672
area di manovra park ghiaino 1876 0.6 1125.6
sup scoperta imperm asfalto 2194 0.9 1974.6
marciapiedi betonella ordinaria 391 0.6 234.6
zona verde non coltivata 1635 0.2 327

totali 14566 9194.8

ɸ= 0.63C
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Da cui discende che il volume da reperire in loco è: 

𝑉𝑉 = 644 ⋅ (1 − 0,359) = 413𝑚𝑚3 

Il volume del manufatti, condotte e pozzetti, è riportato nella tabella che segue. 

 

Tabella dei volumi reperiti tramite i manufatti di progetto 

Al volume generato dalle condotte e dai pozzetti si somma quello ricavato da 
un bacino superficiale con le caratteristiche sotto riportate: 

superfice (media)   1576 m2 

altezza di invaso    0.15 m 

volume      236 m3   

il volume totale  risulta quindi di  

Vt = 347 (condotte e pozzetti) + 236 (bacino superficiale) = 583 m3 > 413 m3. 

A.6. Dimensionamento dei dreni 

Dalla lettura della carta dei Deflussi Freatici dell’Alta Pianura Veneta (Antonelli 

– Del Pra in allegato 1) risulta che la falda freatica in corrispondenza del sito in 

esame è a circa 36 m s.l.m.m., mentre il terreno è a quota 43 m s.l.m.m. (dato 

ricavato da rilevamento). Dalla relazione geologica (vedasi gli allegati 2.1-4) risulta 

che l’escursione della falda è dell’ordine di 4 m: la falda freatica da sondaggio 

eseguiti nel circondario risulta essere ad una profondità di 11m dal piano di 

campagna. Lo scarico delle acque provenienti dalla copertura, trattandosi di aree a 

destinazione commerciale e residenziale, è ammesso dal PTA della Regione Veneto 

alla condizione appunto che non vi siano elementi inquinanti dovuti al materiale di 

manufatti dimensione sezione lunghezz volume volume efficace
diam - lato lato-vol unit. altezza geometrico (riempimento 80%)

[m] [m2]-[m3] [m] [m3]
condotta 1 0.7854 448 351.85 281.48
condotta 0.7 0.3848 25 9.62 7.70
condotta 0.4 0.1257 68 8.54 6.84
condotta 0.3 0.0707 101 7.14 5.71
condotta 0.25 0.0491 189 9.28 7.42
pozzetto 1.5 3.3750 12 40.50 32.40
pozzetto 0.6 0.2160 33 7.13 5.70

434.06 347.25

CALCOLO DEI VOLUMI PER LA VCI
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copertura ed a forme di inquinamento esterne. Nel caso in esame non vi sono 

elementi inquinanti dovuti al dilavamento che vengono convogliati in falda. 

Il dimensionamento dei dreni viene condotto per un tempo di pioggia1  

con  t = 0,2 h =12 min e un TR di 50 anni , 

 h =  32.7 · 12 /(12+11,6) 0.79 =32 mm. 

Per un tempo di 12 minuti si assume una intensità di pioggia (l/sec.) con andamento 

costante.  

Il volume totale dell’acqua è (se si considera il coefficiente d’afflusso pari a 0,9 – tetti 

piani): 

a- Capannone con superfice di 1929 m2 

V = h · A = (32·1929x 0,9)/1000  = 55,5 m3 

Con una distribuzione costante si ha: 

Q= (55,5· 1000)/ (12·60) =77,16 l/sec. 

Nel dreno con profondità h = 5,00 m, diametro 2 m e ponendo che il drenaggio 

avvenga sulla superficie laterale e sul fondo, si ha che: 

la portata di infiltrazione è data da: 

Q = 2𝜋𝜋𝜋𝜋𝐻𝐻
2

𝑙𝑙𝑛𝑛(𝑅𝑅/𝑟𝑟0)
+ 𝐾𝐾𝐾𝐾𝑟𝑟02 

dove: 

- il primo membro rappresenta la filtrazione circonferenziale, 

- il secondo membro rappresenta la filtrazione sul fondo del pozzo, 

e, 

K = coefficiente di filtrazione; 

H = altezza d’acqua nel pozzo; 

 

1 In letteratura, cfr. Sistemi di fognatura  Manuale di progettazione – a cura del Cento Studi Deflussi Urbano-Hoepli, Milano,  
la durata di pioggia viene assunta per un tempo variabile da 10 minuti a 1 ora  e per un tempo di ritorno -TR- di 2 anni; qualora 
da forme di allagamento si temano pesanti conseguenze si consiglia un Tr di 5-10 anni. Nel caso in studio si è assunto un 
Tr=50 anni che in qualche modo tiene conto delle cosiddette “bombe” d’acqua che ultimamente sono sempre più frequenti. 
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R = raggio di filtrazione; 
r0 = raggio del pozzo; 
e, 

𝑅𝑅
𝑟𝑟0

= 3.828 (�1 + ℎ/𝑟𝑟0 − 1). 

Dalla relazione geologica, allegato 2.1 si è desunto un valore per K = 1 x 10-3 m/sec; 

considerando che la copertura  può rilasciare sostanze che vengono trascinate in 

sospensione si ritiene di proporre l’uso di cestelli di raccolta delle parti solide al fine 

di conservare di efficienza del dreno soprattutto nel fondo. Tuttavia considerando che 

nel tempo inevitabilmente perdono di efficienza si considera un coefficiente di 

filtrazione pari alla metà di quello riportato in relazione geologica ossia 5x10-4m/s.  

L’andamento dei moti di afflusso e filtrazione è governato dalla equazione di 

continuità: 

�𝑄𝑄𝑃𝑃 − 𝑄𝑄𝑓𝑓� ⋅ 𝛥𝛥𝛥𝛥 = 𝛥𝛥𝛥𝛥 

Qp è la portata di pioggia in ingresso al dreno, 

Qf  è la portata di pioggia infiltrata nel dreno, 

Dt è l’intervallo di tempo, 

Dw è la variazione di volume che si accumula nel dreno nel tempo Dt.  

L’integrazione delle portate  viene svolta per un tempo di discretizzazione  

Δt = 40 secondi  

Si è predisposto un foglio di calcolo elettronico (excel) nel quale sono riportate per 

intervalli di tempo di 40 secondi i volumi  e le altezze sul pozzo dal quale si può 

evincere che la soluzione di 5 pozzi con diametro di  2 m e profondo 5 m riesce a 

smaltire la portata d’acqua entrante, avendo ancora come franco disponibile per la 

variazione di falda 5 m (44-36-3) [quota terreno-quota isofreatica-innalzamento sul 

dreno= quota disponibile per variazione di falda per eventi severi] . 

 

b- Capannone con superfice di 1302 m2 
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 Con le medesime considerazioni svolte precedentemente per il capannone a 

sud si hanno i seguenti valori: 

V = h · A = (32·1302x 0,9)/1000  = 37,5m3. 

Con una distribuzione costante si ha: 

Q= (37,5· 1000)/ (12·60) =52,1 l/sec. 

 

 

 

Legenda h min
Comune di CASTELFRANCO VENETO r= raggio del pozzo (m) t=tempo(h) 0.2 12

A= area del pozzo (m2)
edificio in via Dei Faggi a= 32.7 K= coefficiente di filtrazione(m/s) V=volume di pioggia 37.93 m3

b= 11.6 n= numero di dreni φ=coeff. di deflusso 0.9
acque meteoriche c= 0.79 S= superficie  dell'area(m2) h=altezza di pioggia 32.3 mm
DRENI Tr=50 anni Δt=intervallo di discretizzazione( secondi) Q=portata di pioggia 52.68 l/s

J=intensità 0.04485347 l/s.m2
Δt=intervallo di discretizzazione) 40

r= 1 A= 3.141592654 K= 0.00050 n= 2 S= 1305
H [m] H H [m] H [m] H [m]

t (s) V([m3]) pozzo imperm R/r0 Qf [m3/s] Vfparziale (m3) filtrazione  resid. parziale  sul pozzo vuoto  sul pozzo con ghiaia 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
0 0.00 0.00 0 0.0000 0.00 0.00 0.00 0.00
40 2.11 0.34 0.5956 0.00089 0.04 0.01 0.32 0.32
80 2.11 0.34 0.5768 0.00097 0.04 0.01 0.32 0.65

120 2.11 0.34 1.0848 0.01773 0.71 0.23 0.11 0.76
160 2.11 0.34 1.2456 0.00976 0.39 0.12 0.21 0.97
200 2.11 0.34 1.5419 0.00836 0.33 0.11 0.23 1.20
240 2.11 0.34 1.8456 0.00891 0.36 0.11 0.22 1.42
280 2.11 0.34 2.1253 0.00995 0.40 0.13 0.21 1.63
320 2.11 0.34 2.3768 0.01118 0.45 0.14 0.19 1.82
360 2.11 0.34 2.6008 0.01246 0.50 0.16 0.18 2.00
400 2.11 0.34 2.7992 0.01374 0.55 0.17 0.16 2.16
440 2.11 0.34 2.9742 0.01498 0.60 0.19 0.14 2.30
480 2.11 0.34 3.1283 0.01616 0.65 0.21 0.13 2.43
520 2.11 0.34 3.2634 0.01727 0.69 0.22 0.12 2.55
560 2.11 0.34 3.3818 0.01829 0.73 0.23 0.10 2.65
600 2.11 0.34 3.4851 0.01923 0.77 0.24 0.09 2.74
640 2.11 0.34 3.5753 0.02008 0.80 0.26 0.08 2.82
680 2.11 0.34 3.6538 0.02084 0.83 0.27 0.07 2.89
720 2.11 0.34 3.7220 0.02153 0.86 0.27 0.06 2.95
760 0.00 0.00 3.7813 0.02213 0.89 0.28 -0.28 2.67
800 0.00 0.00 3.5049 0.01941 0.78 0.25 -0.25 2.42
840 0.00 0.00 3.2536 0.01719 0.69 0.22 -0.22 2.20
880 0.00 0.00 3.0235 0.01535 0.61 0.20 -0.20 2.01
920 0.00 0.00 2.8112 0.01382 0.55 0.18 -0.18 1.83
960 0.00 0.00 2.6141 0.01254 0.50 0.16 -0.16 1.67
1000 0.00 0.00 2.4298 0.01146 0.46 0.15 -0.15 1.53
1040 0.00 0.00 2.2566 0.01056 0.42 0.13 -0.13 1.39
1080 0.00 0.00 2.0924 0.00981 0.39 0.12 -0.12 1.27
1120 0.00 0.00 1.9358 0.00920 0.37 0.12 -0.12 1.15
1160 0.00 0.00 1.7848 0.00874 0.35 0.11 -0.11 1.04
1200 0.00 0.00 1.6377 0.00844 0.34 0.11 -0.11 0.93
1240 0.00 0.00 1.4917 0.00838 0.34 0.11 -0.11 0.82
1280 0.00 0.00 1.3427 0.00882 0.35 0.11 -0.11 0.71
1320 0.00 0.00 1.1811 0.01114 0.45 0.14 -0.14 0.57
1360 0.00 0.00 0.9691 -0.03100 -1.24 0.39 -0.39 0.18
1400 0.00 0.00 0.3227 0.00149 0.06 0.02 -0.02 0.16
1440 0.00 0.00 0.2892 0.00151 0.06 0.02 -0.02 0.14
1480 0.00 0.00 0.2549 0.00153 0.06 0.02 -0.02 0.12
1520 0.00 0.00 0.2199 0.00154 0.06 0.02 -0.02 0.10
1560 0.00 0.00 0.1842 0.00155 0.06 0.02 -0.02 0.08
1600 0.00 0.00 0.1479 0.00156 0.06 0.020 -0.02 0.06
1640 0.00 0.00 0.1111 0.00157 0.06 0.020 -0.02 0.04
1680 0.00 0.00 0.0739 0.00157 0.06 0.020 -0.02 0.02
1720 0.00 0.00 0.0362 0.00157 0.06 0.020 -0.02 0.00

R/ro Q Vparz Hfiltrazione H resudua parz H sul pozzo

somma 37.9 6.04 6.04 massimo 2.95 m

NOTE
colonna 1 intervallo di tempo Dt
colonna 2 volume di pioggia nell'intervallo Dt
colonna 3 carico parziale in Dt in metri
colonna 4 rapporto fra raggio di filtrazione e raggio del pozzo
colonna 5 portata di pioggia infiltrata in Dt
colonna 6 volume di piggia infiltrata in Dt
colonna 7 altezza di piggia infiltrata in Dt
colonna 8 diff. fra pioggia convogliata nel pozzo e pioggia infiltrata in Dt
colonna 9 altezza dell'acqua nel dreno

parametri curva di pioggia
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Capannone a sud 1305 m2 con due dreni diametro 200 cm. 

 

Capannone a nord 1986 m2 con tre dreni diametro 200 cm. 

 

 

 

 

 

 

 

Legenda h min sec
Comune di CASTELFRANCO VENETO r= raggio del pozzo (m) t=tempo(h) 0.2 12 720

A= area del pozzo (m2)
edificio in via Dei Faggi a= 32.7 K= coefficiente di filtrazione(m/s) V=volume di pioggia 57.72 m3

b= 11.6 n= numero di dreni φ=coeff. di deflusso 0.9
acque meteoriche c= 0.79 S= superficie  dell'area(m2) h=altezza di pioggia 32.3 mm
DRENI Tr=50 anni Δt=intervallo di discretizzazione( secondi) Q=portata di pioggia 80.17 l/s

J=intensità 0.04485347 l/s.m2
Δt=intervallo di discretizzazione) 40 sec

r= 1 A= 3.141592654 K= 0.00050 n= 3 S= 1986
H [m] H H [m] H [m] H [m]

t (s) V([m3]) pozzo imperm R/r0 Qf [m3/s] Vfparziale (m3) filtrazione  resid. parziale  sul pozzo vuoto  sul pozzo con ghiaia 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
0 0.00 0.00 0 0.0000 0.00 0.00 0.00 0.00
40 3.21 0.34 0.6037 0.00085 0.03 0.01 0.33 0.33
80 3.21 0.34 0.5857 0.00093 0.04 0.01 0.33 0.66

120 3.21 0.34 1.1008 0.01572 0.63 0.20 0.14 0.80
160 3.21 0.34 1.3047 0.00909 0.36 0.12 0.22 1.02
200 3.21 0.34 1.6159 0.00841 0.34 0.11 0.23 1.26
240 3.21 0.34 1.9211 0.00915 0.37 0.12 0.22 1.48
280 3.21 0.34 2.1995 0.01029 0.41 0.13 0.21 1.69
320 3.21 0.34 2.4487 0.01157 0.46 0.15 0.19 1.88
360 3.21 0.34 2.6701 0.01289 0.52 0.16 0.18 2.06
400 3.21 0.34 2.8657 0.01420 0.57 0.18 0.16 2.22
440 3.21 0.34 3.0381 0.01546 0.62 0.20 0.14 2.36
480 3.21 0.34 3.1894 0.01666 0.67 0.21 0.13 2.49
520 3.21 0.34 3.3220 0.01777 0.71 0.23 0.11 2.60
560 3.21 0.34 3.4379 0.01880 0.75 0.24 0.10 2.70
600 3.21 0.34 3.5390 0.01973 0.79 0.25 0.09 2.79
640 3.21 0.34 3.6270 0.02058 0.82 0.26 0.08 2.87
680 3.21 0.34 3.7035 0.02134 0.85 0.27 0.07 2.94
720 3.21 0.34 3.7699 0.02202 0.88 0.28 0.06 3.00
760 0.00 0.00 3.8275 0.02262 0.90 0.29 -0.29 2.71
800 0.00 0.00 3.5467 0.01981 0.79 0.25 -0.25 2.46
840 0.00 0.00 3.2918 0.01751 0.70 0.22 -0.22 2.24
880 0.00 0.00 3.0585 0.01562 0.62 0.20 -0.20 2.04
920 0.00 0.00 2.8436 0.01404 0.56 0.18 -0.18 1.86
960 0.00 0.00 2.6442 0.01273 0.51 0.16 -0.16 1.70
1000 0.00 0.00 2.4581 0.01162 0.46 0.15 -0.15 1.55
1040 0.00 0.00 2.2832 0.01069 0.43 0.14 -0.14 1.41
1080 0.00 0.00 2.1178 0.00992 0.40 0.13 -0.13 1.29
1120 0.00 0.00 1.9600 0.00929 0.37 0.12 -0.12 1.17
1160 0.00 0.00 1.8083 0.00880 0.35 0.11 -0.11 1.06
1200 0.00 0.00 1.6607 0.00847 0.34 0.11 -0.11 0.95
1240 0.00 0.00 1.5148 0.00837 0.33 0.11 -0.11 0.84
1280 0.00 0.00 1.3667 0.00869 0.35 0.11 -0.11 0.73
1320 0.00 0.00 1.2082 0.01044 0.42 0.13 -0.13 0.60
1360 0.00 0.00 1.0110 0.10451 4.18 1.33 -1.33 -0.73

R/ro Q Vparz Hfiltrazione H resudua parz H sul pozzo

somma 57.7 6.12 6.86 massimo 3.00 m

NOTE
colonna 1 intervallo di tempo Dt
colonna 2 volume di pioggia nell'intervallo Dt
colonna 3 carico parziale in Dt in metri
colonna 4 rapporto fra raggio di filtrazione e raggio del pozzo
colonna 5 portata di pioggia infiltrata in Dt
colonna 6 volume di piggia infiltrata in Dt
colonna 7 altezza di piggia infiltrata in Dt
colonna 8 diff. fra pioggia convogliata nel pozzo e pioggia infiltrata in Dt
colonna 9 altezza dell'acqua nel dreno

parametri curva di pioggia
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Dreno tipo  

A.7 Laminazione 

La laminazione dei volumi d’acqua è prevista mediante la messa in opera di un 

opportuno manufatto di controllo (manufatto di restituzione) -MDR-, costituito da un 

pozzetto di adeguate dimensioni di calcestruzzo dotato di luce di fondo, costituita da 

un foro circolare di diametro di 100 mm (diametro minimo consentito) alla quale 

sovrastà uno stramazzo rettangolare (in previsione di eventi del tutto eccezionali ) Si 

prevede un collegamento fra i dreni e il bacino di laminazione alla massima quota del 

l’invaso per far fronte ad eventi imprevedibili il che rappresenta un positivo fattore di 

ridondanza 
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Con un tirante di 0,8 m la portata di efflusso massima è di: 

𝑄𝑄 = 𝐶𝐶𝐶𝐶 ⋅ 𝐴𝐴 ⋅ (2 ⋅ 𝑔𝑔 ⋅ ℎ)
1
2 

con:  Cc =  coefficiente di efflusso  = 0,6; 

  A   = area del foro Ø 0,10 m – 0,12· 3,14/4 = 0,00785 m2; 

  g   = acc. gr. = 9,81𝑚𝑚
𝑠𝑠2

; 

  h   = altezza del tirante in m. 

𝑞𝑞max  (ℎ=0,9) = 0,6 · 0,00785 · (2 · 9,81 · 0,8)^1/2 = 0,019 𝑚𝑚3/𝑠𝑠        (19, 𝑙𝑙/𝑠𝑠) 

 

𝑞𝑞(ℎ=0,4) ≅ 0,014 𝑚𝑚3 (13 𝑙𝑙/𝑠𝑠)  

 

che riferita alla superficie totale di 1,4569 ha valore accettabile dato che un diametro 

minore della bocca tarata non garantirebbe un deflusso a causa di sedimentazione e 

ostruzioni  di vario genere (art. 54, p. 20 delle NTO del PI). 

Per la portata dello stramazzo rettangolare e a parete sottile si fa riferimento alla 

formula di Kindsvater e Carter( i grafici che seguono si trovano in AA.VV. Sistemi di 

fognatura- Manuale di Progettazione, Hoepli, Milano, 2001, pag.846e segg.): 

𝑄𝑄 = 𝐶𝐶𝐶𝐶 (𝑏𝑏 + 𝐾𝐾𝐾𝐾) · 𝑔𝑔
1
2 · (ℎ + 0,001)

3
2 

 

dove:  b   =  larghezza dello stramazzo (m); 

  B   = larghezza della condotta (m); 

  h   = altezza della vena (m); 

  P   = petto dello stramazzo (m); 

  Ce e Kb = sono coefficienti desumibili dagli abachi che seguono. 
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con:  𝑏𝑏
𝐵𝐵

= 100
100

= 1,0  𝐾𝐾𝐾𝐾 = 0,0009 

 

  ℎ
𝑃𝑃

= 35
100

= 0,35  𝐶𝐶𝐶𝐶 = 0,62 

 

𝑄𝑄 = 0,62 (1 + 0,0009) · 9,810,5 · (0.35 + 0,001)
3
2 = 0,40 𝑚𝑚3/𝑠𝑠 

 

 

Con la pioggia critica di intensità 0,0459 l/s (con t = 10min) si ha una portata di: 

 

𝑄𝑄 =
𝜑𝜑 ∙  𝑖𝑖 ∙  𝑆𝑆

360
= 0,552 ∙

0,0459
1000

 ∙ 11338 = 0,29 < 0,40 𝑚𝑚3/𝑠𝑠 

                              

Per smaltire la portata di 0,29 m3/s  t= 10min (questa a seguito di eventi del tutto 

eccezionali che fa defluire l’acqua attraverso lo stramazzo) si impiega un tubo di cls 

Ø 600mm con: 

- pendenza i del 0,002 (2%0); 

- raggio idraulico RH = 0,2129 (riempimento y=56/70); 

- scabrezza condotta KS = 70; 

- area liquida, A = 0.0.333m2 

la portata vale: 

𝑄𝑄 = 𝐴𝐴 ∙ 𝐾𝐾𝑆𝑆 ∙ 𝑅𝑅𝐻𝐻
2
3 ∙ 𝑖𝑖

1
2 = 0,37 𝑚𝑚3/𝑠𝑠 > 0,29 𝑚𝑚3/𝑠𝑠 

 

Ulteriori provvedimenti a riduzione del Rischio Idraulico e Ambientale  

Allo stato attuale non è dato di saper se l’immobile che si andrà a realizzare sarà 

dotato di rampe di carico-scarico, tuttavia qualora ciò si dovesse verificare si 

potranno assumere i provvedimenti che seguono: 
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1. un dosso in corrispondenza della rampa che porta alla rampa per un’altezza di 20 

cm. 

3. l’inserimento a fine rampa ed in corrispondenza della griglia di raccolta di un 

pozzetto di 5 m3 di capienza che per gli scrosci (t = 5÷10 min) riesce a ricevere 

l’acqua anche in caso di mancato funzionamento delle pompe. 

4. l’impiego di due pompe sommergibili in parallelo con funzionamento a livello 

differenziato, collegate al gruppo di continuità. 

 

B. ACQUE DI PRIMA PIOGGIA. 

 

B.1. Premessa. 

Le aree interessate dalla circolazione dei veicoli ad eccezione di quella 

impegnata dalla strada di accesso e dal rondò, quest’ultima di modesta entità, 

sono pavimentate con betonelle drenanti e da ghiaino. Inoltre per la tipologia 

della attività non sono previste lavorazioni o detenzione all’aperto di sostanze  

inquinanti. Per tale motivo, la possibilità di limitare l’eventuale contributo delle 

acque di prima pioggia alle aree effettivamente interessate da un possibile 

dilavamento di sostanze pericolose va procrastinato alla progettazione 

esecutiva dell’insediamento. In effetti la determinazione dei volumi d’acqua di 

prima pioggia da invasare va calcolato disponendo di percorsi effettivi delle 

acque raccolte nei piazzali al fine di una corretta valutazione dei tempi di 

corrivazione che sono in stretta dipendenza della forma dei piazzali, della loro 

pendenza e dalla costituzione della rete di intercettazione e convogliamento 

ed infine dall’effettiva area interessata da un eventuale dilavamento. Per il 

Piano di Tutela delle Acque della Regione Veneto il parcheggi pertinenziali dei 

lotti non superando la superfice di 5000 m2 non sono soggetti al preventivo 

trattamento delle acque di prima pioggia -art. 39 comma d ). 

I riferimenti normativi sono: 

- D.M. 30-07-99 (per le acque scolanti nella laguna di Laguna di Venezia) 

- D.lgs n° 152/2006, art. 121,(Norme in materia Ambientale) 
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- LR 33/1985, artt. 19 e 28, 

- Piano di Tutela delle Acque – PTA – Regione Veneto – DCRV n° 107 del 05-11-09 

allegato “D”, e ss. mm. e ii. 

- DGR Veneto n° 80 del 27.01.11, 

- DGR Veneto n° 842 del 15.05.2012, 

- DGR Veneto n° 1770 del 28.08.12, 

- DGR Veneto n° 1534 del 03.11.2015, 

- D.P.C.M.  4 marzo 1996. 

 

BREVI NOTE SULLA MANUTENZIONE DELLA RETE DI ACQUE  METEORICHE. 

 

L’efficienza della rete delle acque meteoriche è strettamente legata ad un 

programma di manutenzione degli interventi sottoelencato con una cadenza 

semestrale. Una verifica con intervento semestrale può a prima vista essere ritenuta 

abbastanza ravvicinata; va tuttavia tenuto conto che la rete delle acque meteoriche è 

soggetta a trasporto di solidi che possono provocare occlusioni nelle condotte di 

minor diametro e nelle caditoie e griglie di intercettazione che è opportuno tenere 

sotto controllo.  

La lista delle operazioni è quella che si espone di seguito. 

1. Pulizia delle condotte e dei pozzetti delle acque meteoriche saranno svolte in 

ragione della presenza di materiali provenienti dai piazzali; comunque è 

opportuno che almeno ogni sei mesi venga fatta una verifica, la pulizia è 

auspicabile che venga fatta con apparecchiature quali canal-jet che provveda la 

aspirazione dei materiali sedimentati. 

2. Pulizia e verifica degli impianti di sollevamento che riguarda la sedimentazione 

nelle vasche delle pompe e la funzionalità della pompa e dell’impianto elettrico 

(messa a terra, interruttori differenziali, galleggianti, temporizzatori ed eventuali 

plc.). 
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3. Pulizia delle vasche di accumulo dai sedimenti provenienti dai piazzali, controllo 

della funzionalità dei galleggianti, delle pompe di dosaggio dell’acqua da far 

pervenire ai disoleatori; è necessario fare particolare attenzione durante le 

operazione da svolgere all’interno delle vasche perché si possono formare gas 

pericolosi legati alle sostanze depositate all’interno. 

4. Manutenzione con asportazione delle sostanze provenienti dal trattamento delle 

acque; è attendibile una verifica semestrale. 

5. Pulizia degli interstizi fra coperchio e telaio dei chiusini dei pozzetti e caditoie e 

ciò al fine di rendere facile l’apertura  per le ispezioni e per la verifica della 

integrità dei chiusini considerato la notevole usura a cui sono sottoposti. Qualora 

si renda necessario un nuovo inserimento o la sostituzione di un chiusino  è 

obbligatorio che la classe del manufatto sia compatibile con i carichi che 

transitano sul piazzale; dato il luogo di impiego – gruppo 5 (EN 124) - si ritiene 

appropriato un chiusino di classe E600. Per aree non soggette a forti carichi  per 

asse può essere impiegato un manufatto di classe D400.  

6. Analisi cadenzate pre e post dell’eventuale trattamento delle acque, darà conto 

della funzionalità sia della vasca di sedimentazione sia del disoleatore e 

soprattutto della tipologia dei carichi inquinanti provenienti dai piazzali. 

Da ultimo si ritiene che un monitoraggio in occasione di eventi particolarmente severi 

sia molto utile al fine di calibrare i deflussi.  

 

C. RIUTILIZZO ACQUE DI PIOGGIA. 

Il riutilizzo delle acque di prima pioggia è dettato dalla Legge 244/2007 art. 1 

comma 288 secondo le modalità e limitazioni  richiamate dal D.Lgs. 152/2006 art. 96 

e segg.. 

A completamento della gestione delle acque di pioggia ed al fine di conseguire 

un risparmio della risorsa naturale si prevede di utilizzare le acque di pioggia per 

caricare le seguenti due vasche. 

1. Vasca di accumulo per usi di antincendio la cui capacità sarà determinata in 

base alle norme riportate nel D.M. 18 ottobre 2019 capitolo S6 (RTO) e capitolo V8 
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(RTV) pertinenti al tipo di attività da insediare; ovviamente il rincalzo fino alla 

capacità massimo dovrà avvenire tramite acquedotto. 

2. Vasca di accumulo per irrigazione il cui dimensionamento sarà fatto in linea 

con le norme UNI EN 12484 - 1 – 2 – 3 , UNI TS 11445:2012, UNI 10724:2004, UNI 

120563:2021 e UNI 120526:2012, tenendo conto che nel periodo estivo il fabbisogno 

d’acqua è valutabile (nell’Italia del nord) in 4-5 mm/giorno per m2 di superfice che 

potrà essere aumentato nei periodi particolarmente caldi e ventosi. La capacità del 

serbatoio di accumulo sarà determinata dal numero di giorni che intercorrono fra due 

eventi piovosi che possono essere stimati in 15 – 20 giorni nel periodo estivo ma che 

dati i tempi che corrono sono da considerarsi valori di riferimento di larga massima. 

 

CONCLUSIONI. 

A conclusione della relazione si vuole sottolineare, per quel che concerne la 

V.C.I., come le ipotesi assunte a base del calcolo sono cautelative in quanto non 

sono state consideratele perdite della rete delle acque meteoriche. 

 La rete d’invaso verrà conformata in modo tale da favorire la sedimentazione 

del materiale trasportato nei manufatti quali pozzetti e bacino d’invaso e comunque 

prima della immissione nella rete principale fuori della proprietà. 

               

   

 Il Progettista 

          Ing. Valerio Carnio 
                           (firmato digitalmente) 
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Allegato 2.1  
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Allegato 2.2 
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Allegato 2.3 
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Allegato 2.4 
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